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In questo periodo, a causa dei recenti blackout, si parla spesso del problema energetico. Un problema in parte derivante dalla maggior richiesta di elettricità, in parte dalla necessità di trovare un valido sostituto al petrolio, una risorsa ormai in via di esaurimento.

Ecco allora che si ritorna a discutere dell'energia nucleare.

Diversi anni fa, in Italia, questa alternativa energetica fu abbandonata dopo il voto referendario, ma ora molti ritornano a riproporlo quasi fosse l'unica alternativa possibile.

La ragioni di un no all'energia nucleare deriva dall'eccessivo rischio che ne consegue. Non sto parlando solamente del rischio di una nuova Chernobyl, ma anche dell'impossibilità di gestire in maniera sicura le scorie radioattive che vengono prodotte dalla fissione nucleare.

Il libro che vi propongo vuole essere un contributo per chiarire i rischi di questa energia.

Riportando fatti e dati che la stampa non ha mai pubblicato sul caso di Chernobyl, Rubbia ricostruisce l'intera vicenda russa e degli altri casi di "fughe" radioattive coperte fino a poco tempo fa dal segreto. Ma questo libro dimostra anche che né il "solare" né le altre tecnologie considerate "ecologiche" potranno mai fornire l'energia necessaria all'umanità senza gravissimi danni all'ambiente.

Allora quale strada per il futuro?

Rubbia propone di dedicarsi con maggiore coraggio alla ricerca e alla sperimentazione dell'energia chiamata come "fusione nucleare", che grazie a quella particolare reazione atomiche che dà energia al sole e alle stelle, produce un'energia sicura, pulita e inesauribile.

